
     Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle 
pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di 
quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà 
distrutta». 

 

Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste 
cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». 
Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno 
nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non anda-
te dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è 
subito la fine». 
 

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno con-
tro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pe-
stilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal 
cielo.  
 

Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perse-
guiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trasci-
nandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete 
allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in men-
te di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sa-
pienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né 
controbattere.   
 

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli 
amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del 
mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perdu-
to.  
 

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita». 

  Esiste, anche nella fede, il rischio di credere che la verità coincida con l’opinione della maggio-
ranza, che la bontà stia in quel che viene facile fare, che la bellezza consista nell’essere alla 
moda. Gli anni della vita, invece, rivelano che le opinioni passano, che quel che è facile non 
insegna molto, che le mode cambiano e viene il momento in cui quel che credevi essere impor-
tante e unico si rivela non essere in grado di portare avanti la vita. 
Per ogni generazione viene il tempo in cui ciò che si credeva durare per sempre, viene a noia, 
passa, non tiene più, si fa ridicolo, termina. E allora, che si fa?  
Gesù vive nella religione del suo popolo, ma allo stesso tempo guarda oltre ciò che tutti vivono o 
al modo in cui tutti credono, impara ciò è essenziale, lo tiene in sé e alza lo sguardo verso ciò 
che verrà.  
Gesù lascia l’usanza, la tradizione, l’esteriorità che sono scambiate per verità e va al cuore di 
quel che si vive. Gli costerà la vita questa cosa, ma sarà proprio questo che salverà la sua e la 
nostra vita.  
Viene per ogni generazione il tempo, l’occasione grazie alla quale si può imparare a rinnovarsi; 
se così non si fa ci si trova ad abitare pensieri morti e a stare in modi del tutto insignificanti.  
Rinnovare la vita non vuol dire far finta di essere giovani, negare le fatiche del vivere, permetter-
si scelte comportamenti che possono andar bene quando si ha quindici anni. Rinnovare la vita è 
anche avere il coraggio di iniziare a pensare, e di pensare magari diversamente; è riconoscere 
di non essere obbligati ad avere la risposta pronta o giusta, è guardare con schiettezza negli 
occhi le nostre confusioni o perplessità e non prenderne paura, è non fuggire davanti 
all’inadeguatezza che si può provare, è imparare a dire senza imbarazzo “non lo so...”, è sorri-
dere di sé senza amarezza, è dire “sto imparando... anche quello che davvero è importante”.   
La vita offre o impone a tutti dei cambiamenti, e ogni cambiamento fa provare difficoltà, disorien-
tamento, stizza, paura... Ad ogni cambiamento, soprattutto quando è doloroso, si può reagire 
con il rifiuto, chiudendosi in se stessi, ma a resistere a ciò che cambia poi si perde.  
Passa la giovinezza, passa la sicurezza di sé, passa il decidere da soli della propria vita, passa-
no gli affetti, cambiano le amicizie, ciò che divertiva tanto ora dà noia e... e quindi, che si fa? Ci 
si dispera? Si rimpiangono i tempi passati? Ci si mette a fare le rievocazioni o le rivendicazioni?  
Se non imparo anche da queste cose quello che è essenziale, quello che alla fin fine rimane, 
quello che va oltre ciò che sto vivendo, la vita e con essa la fede diventano secche ripetizioni, 
inutili e sorpassate modalità. Gesù ce lo ha detto.  
C’è sempre bisogno di rinnovamento, del rinnovamento che portano i testimoni, non quello degli 
stravaganti.  
I testimoni sono persone che in tempi di crisi tracciano un nuovo modo che purifica la vita: per 
questo possono essere ammirati, ma spesso poco amati. Pensano e agiscono diversamente dal 
gruppo, quello in cui spesso ci rifugiamo tutti, e per questo sono poco di moda, tuttavia sono loro 
le persone che non fanno perdere il buon orientamento dei passi della vita. 
Sono quelli che per capire ciò che è buono chiedono aiuto a Dio e non si stancano di realizzare 
ciò che hanno nel cuore; per questo sono loro che non perdono l’anima e hanno salva la vita.  
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- DOMENICA 17 NOVEMBRE -  

XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8,00 - Messa per la Comunità 

ore 11.00 - Mariano Faccio;  

Emanuela Sandonà Rampazzo  

ore 18.30 - Messa per la Comunità 
 

LUNEDÌ 18 NOVEMBRE 

 

ore 15,00 - in cimitero: Messa per         

Cremonese Dorina; Antonio Lana e geni-

tori; Albina Scarso; Giuseppe, Lea, Gio-

vanni, Lino, Maria, Carmela e Lina e per 

tutti i defunti del nostro cimitero. 
 

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE 
 

ore 18.30 - Messa per Bellino Grigio; Gino;  
 

MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per le fra Giorgio Bonati 
 

GIOVEDÌ 21 - MADONNA DELLA SALUTE 
 

ore 16.30 - Messa per Carmela Canton; 
Rosaria Arena - Celebrazione del sacra-
mento dell’Unzione dei Malati;   
ore 21.00 - Preghiera Comunitaria e Sacra-
mento dell’Unzione dei Malati;  
 

VENERDÌ 22 - CECILIA, MARTIRE 
 

ore 16,30 - Messa e a seguire: Adorazione 
personale a Gesù Eucaristia; alle 19,00 
preghiera del Vespero e benedizione. 

 

SABATO 23 NOVEMBRE  
 

ore 18,30 - Messa per Tosca e Dino Zago; 
Maria Fasolo   

 

- DOMENICA 24 NOVEMBRE -  

XXXIV DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8,00 - Messa per la Comunità 

ore 10.30 - Messa per la Comunità 

ore 18,30 - Messa per Rizzetto Alfredo 
 

 Ricordiamo che nel mese di Novembre  

la Messa del Lunedì sarà celebrata  

in cimitero, alle ore 15,00.  

SEGRETERIA  
PARROCCHIA   
049.713571 

329.73.80.379 
 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA      

049.713730  
 

D. FABIO 
349.23.20.803 

 

D. MASSIMO   
347.88.10.000 

      

La Messa  
sarà alle 11 

  
In piazza ci sarà 
l’esposizione di 
alcuni animali.  
 

Verrà riproposta 
anche la tradizio-
nale sfilata dei 
trattori per alcune 
vie del quartiere. 
 

Dopo la Messa si 
benediranno i 
mezzi del  lavoro 
e chi li governa e 
quindi si procederà 
con il pranzo in 
patronato. 
 

Grazie -sempre!- a 
chi ha organizzato 
questa festa!!   

IL GRUPPO CHIERICHETTI 
“M’infumego d’incenso” 

 

I nostri chierichetti  
invitano i ragazzi  

che frequentano le classi  
dalla 3a elementare alla 2a media  

ad un incontro che si svolgerà Sabato 
23 Novembre dalle ore 17.00 alle 19.30 

Il prossimo 8 Dicembre, festa 
dell’Immacolata Concezione, 
celebreremo gli anniversari 
di Matrimonio. Alle 10.30 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2024,46-53
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DOMENICA 17 
 Festa del Ringraziamen-

to: vedi riquadro prima pa-
gina; 

 Ogg i  abb iamo anche 
l’opportunità di aiutare chi è 

nel bisogno acquistando Mezzo 

chilo di pane MezzoSale, pre-

parato con il 50% di sale in 

meno. È una iniziativa per aiu-

tare La Bussola, un centro di-

urno della nostra città, che dà 

una mano a chi non ha più 

una casa o a chi affronta un 

periodo di grande difficoltà. 

 Questo pane si potrà acquista-

re al termine delle messe, fino 

ad esaurimento scorte.   
 

LUNEDI 18 
 ore 17 - in Casa S. Bartolomeo 

(foresteria): incontro con il 
Gruppo Caritas parrocchiale;  

 ore 21 - incontro con i rappre-
sentanti dei consigli pastorali 
del nostro vicariato;  

 

MARTEDI 19 

 

 ore  18.30 - incontro con il Co-
mitato della nostra Scuola 
dell’Infanzia;  

 

MERCOLEDI 20 
 

 ore 21 - a S. Ignazio, incontro 
con i Gruppo Liturgia delle 
due parrocchie;  

 

VENERDI 22 
 

 nel pomeriggio preghiera per-
sonale di adorazione a Gesù 
Eucaristia; vedi orari nella pa-
gina precedente;  

 

SABATO 23 
 

 ore 15 - catechesi secondo 
l’orario  dei vari gruppi; 

 ore 16.30 - incontro per i Geni-
tori e i bimbi di 2a elementa-
re;  

 in serata è in funzione la Pri-
meria del nostro patronato  

 

DOMENICA 24 
 Domenica di Cristo Re, 

ultima dell’anno liturgi-
co.  

21 Novembre - Madonna della Salute  

- Unzione dei Malati - 
 

 

Certo, la salute è un dono a cui siamo così abituati da non 

ritenerlo tale se non quando non c’è più.  

Ci sono dei mali che il fisico riesce a sentire fin dal loro sor-

gere e ce ne sono altri -i peggiori- che quando si presentano non lasciano 

scampo.   

Non sempre ascoltiamo o trattiamo bene il nostro corpo: si può ingenua-

mente (o stupidamente) ritenere di essere più forti del male o del disordine 

a cui spesso s’è abituato lo stomaco e in generale il nostro vivere, ma presto 

o tardi la vita presenta il conto, e a volte lo fa in modo inaspettato, non pro-

rogabile. La stessa cosa succede per il nostro animo.   
 

Quando, fin da ragazzi e su su poi da adulti, fin quando si diventa vecchi, si 

lascia via libera a facili, apparentemente piacevoli ma non buone abitudini, 

l’anima si inquina, si ammala, si infiacchisce e pian piano non riesce più a 

distinguere il vero dal falso, il bello dal brutto, il buono dall’inutile; perde 

speranza e calcifica nel cinismo.  

Questa durezza pesa poi non solo su qualche parte del corpo, ma anche sul 

modo di stare nelle relazioni, nella considerazione di sé, nelle scelte, nei giu-

dizi. 
 

Abbiamo bisogno di guarigione, non solo nel corpo, 

ma soprattutto in ciò che anima il corpo, nel pensare e 

nel ragionare, nelle capacità di scegliere e di amare, nel 

perdonare e nel ricevere perdono, nello sperare e nel 

guardare lontano. Abbiamo bisogno di liberarci, da tutti 

i mali da quelli del corpo e da quelli dell’anima. 
 

La guarigione non è mai garantita: a volte aspetta di essere scelta, chiamata; 

a volte attende di essere liberata; a volte è qualcosa che si chiede e si invoca. 
 

Perciò, con chi cerca di capire meglio ciò che sta vivendo, con chi sceglie di 

migliorare da ora alcuni aspetti della vita, con chi vuole aprire il cuore, 

l’anima, la mente e il corpo alla Guarigione, con chi vuole chiedere perdono 

dei propri sbagli e peccati ci si troverà il 21 di Novembre, giorno in cui 

invochiamo Maria, santa Madre di Dio, con il titolo di Madonna della 

Salute, o nella messa delle 16.30 o nella preghiera delle 21, in chiesa 

per vivere il sacramento dell’Unzione dei Malati.    


